
Bartolomeo Gastaldi 

(Torino, 10 febbraio 1818 – Torino, 5 gennaio 1879) 

 

Ubicazione sepoltura: Cimitero Monumentale, campo  

primitivo nord nicchioni 220. 

 

 

Curiosità 

 

Il 13 giugno 1886 viene dedicato a Bartolomeo Gastaldi il primo fabbricato del rifugio 

situato in alta Val D’Ala, nelle Valli di Lanzo. L’edificio, i cui lavori erano iniziati sei 

anni prima, è uno dei più antichi del CAI (Club Alpino Italiano), e si trova sulla conca 

del Crot del Ciaussinè, ad una quota di 2659 m di altitudine. Tutt’ora viene utilizzato 

come locale invernale di appoggio alla struttura principale costruita successivamente, 

e al suo interno è presente inoltre una sala dedicata al Museo Nazionale della 

Montagna “Duca degli Abbruzzi” del CAI Torino, con una serie di fotografie e 

documenti storici.  

La struttura è attualmente attiva e conta su un secondo fabbricato di tre piani 

inaugurato nei primi del Novecento, ma ricostruito diverse volte a causa di una serie 

di incendi: il primo nel 1908 (la riapertura avvenne due anni dopo), il secondo nel 

1944, per mano delle truppe nazifasciste. Dopo anni di abbandono, viene infine 

nuovamente aperto al pubblico nel 1963. Ancora oggi, nel periodo compreso tra 

giugno e settembre, il “Rifugio Bartolomeo Gastaldi” offre una serie di percorsi 

escursionistici, alpinistici e scialpinistici di differenti difficoltà nelle valli circostanti, 

e interessanti eventi come i concerti musicali della Banda di Ala di Stura.  

 


